
Mezzogiorno 
Pei chiede 
l'audizione 
diGorìa 
Mi ROMA. La legge sul Mez
zogiorno, varata nel marzo 
1986, è praticamente Inattua
ta, Lo ha confermato lo stesso 
prof. Antonio Da Empoli, ca
po per II Dipartimento per il 
Sud ascollato Ieri dalla com
missione bicamerale per gli 
Interventi nel Mezzogiorno. 
La legge - ha detto Da Empoli 
- •soffro ancora di una serie di 
carente d'attuazione In quan
to non sono stati istituiti gli 
strumenti In essa previsti». In 
elioni - qui la denuncia si è 
fatta tagliente - lui stesso e 
•l'unico in organico del dipar
timento medesimo», mentre 
•parallelamente' - rivela Da 
Empoli - «continua ad esiste
re l'ufficio di segreteria del 
ministero per gli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno» 
(di cui è molare • giova ricor
darlo - lo stesso presidente 
del Consiglio). 

Soffermandosi sulla situa
zione del Dipartimento, Da 
Empoli ha ricordato come II 
suo ordinamento dovesse es
sere perfezionato entro tre 
mesi dall'entrata In vigore del
la legge, mentre di fatto « sta
lo posto In essere soltanto II 
19 gennaio scorso. Comun-

Sue, anche dopo, l'organlzza-
lone del dipartimento è an

cora tutta da Ideare, L'artico-
Mone del servizi - ha sottoli
neato - In reparti e sezioni (da 
realizzarsi con decreto del 

Sresidente del Consigliò) non 
stata perfezionata; restano 

da esaminare I decreti sul 
compensi al personale, ll lutto 

, è andato avanti grazie a lui • 
sostiene - e alla collaborazio
ne di due dirigenti e di un pic
cola gruppo di esperti che 
hanno lavorato a titolo perso
nale, senza alcun compenso, 

*• I parlamentari comunisti 
dalla commissione hanno 
chiesto - per la gravità della 
situazione - un'audizione ur
gente di Corta, «Le inadem
pienze governative - ha di
chiarato 11 sen. Giuseppe Vi-
gnola - configurano uno 
scandaloso sabotaggio nel 

.punto più qualificante del 
provvedimento: II coordina
mento tra Intervento ordina
rlo e straordinario». 

Polemiche sullo sciopero 
contro la sentenza 
sui licenziamenti 
deciso dalla sola Firn 

Prevista per il 4 dicembre 
una lotta unitaria 
Basterà a ricomporre 
fratture sempre più gravi? 

L'Alfe divide il sindacato Gianni Agnelli 

Uno sciopero unitario per il 4 dicembre e una 
iniziativa cittadina il 18: la lotta dell'Alfa di Arese 
deve uscire dai cancelli della fabbrica e coinvolge
re la città, sempre più condizionata dal potere Fiat. 
A questa proposta fatta da tempo dalla Fiom non 
era giunta concreta risposta delia Firn che martedì 
all'improvviso ha annunciato una manifestazione 
per il 10 dicembre al Palaiido sullo stesso tema. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• f t MILANO. La lotta dell'Al
fa di Arese vuol uscire dal 
cancelli della fabbrica per 
coinvolgere l'opinione pubbli
ca della città di Milano, sem
pre più Invasa e condizionata 
dal potere della Fiat. Ma pro
prio questa dimensione più 
politica della lotta sta metten
do in luce le differenze di stra

tegia all'Interno del sindacato. 
Lo confermano due episodi 
recentissimi: l'altro ieri, il gior
no prima dello sciopero gene
rale, la Firn ha Indetto unilate
ralmente e senza preavviso 
uno sciopero di tutta la fabbri
ca di un'ora contro le senten
ze della magistratura favore
voli al licenziamento di cin

que lavoratori. Sempre marte
dì è comparsa su «Repubbli
ca» una lettera dei licenziati, 
sottoscritta da Intellettuali mi
lanesi, per una manifestazione 
il 10 dicembre al Palaiido 
«contro l'assalto della Fiat alla 
città». 

In Fiom si sono infuriati: 
«Ma come, stiamo lavorando 
da un mese per lo sciopero 
unitario del 4 dicembre e per 
una grande iniziativa cittadina 
il 18 dicembre esattamente su 
questi temi: aspettiamo da set
timane con impazienza il be
nestare Firn che ci chiede 
tempo per aderire, e adesso 
fanno le stesse cose da soli e 
in alternativa?». E ieri, allo 
sciopero generale, è uscito il 
volantino ufficiale della Fiom 
milanese e di fabbrica: «La 
Firn ha rotto II patto unitario, 

lo sciopero tatto da soli non 
poteva che fallire» (hanno 
scioperato in 400 su 10.000). 
Quanto alla manifestazione 
del 10 al Palaiido, pensata e 
voluta a ridosso di quella uni
taria, di cui si era perfettamen
te a conoscenza - prosegue la 
Fiom -, dimostra la volontà di 
agire in alternativa alle propo
ste unitarie. «La lotta alla Fiat 
- continua il volantino - si fa 
con i) massimo di coinvolgi-
mento, ricercando solidarietà 
e alleanze, non con qualche 
furberia di bassa lega». 

Proprio per questa ragione, 
in Fiom e in Cgll milanese 
hanno deciso di tenere le por
te aperte: anzitutto invitando, 
anchr. se non richiesti, I lavo
ratori a partecipare comun
que alla manifestazione del 10 
al Palaiido. «Poi soprattutto -

dice II segretario della Camera 
del lavoro, Carlo Ghezzi - ri
lanciando in grande lo sciope
ro unitario del 4 dicembre. 
Pensiamo a una cosa che esca 
dalla fabbrica per coinvolgere 
assieme tutte le forze politi
che e culturali milanesi che 
sono favorevoli al dialogo, al 
pluralismo nelle fabbriche co
me nella cita. Ut Firn milane
se, la lettera del licenziamenti 
chiedono le stesse cose, quin
di mi auguro che non si trovi
no delle ragioni per dire di no 
a questo impegno»: 

E quello che spera anche la 
Fiom: «Vogliamo comunque 
ricordare - conclude il volan
tino - ai firmatari della lettera 
aperta che chiedono è possi
bile che la cillà non 
reagisca?, che una voce si è 

già levata in questa citta con
tro lo strapotere della Fiat: 
quella del lavoratori della Ma
gneti Marelll contro i licenzia
menti dell'85, quella del lavo
ratori dell'Alfa nell'87. Noi co
me Fiom siamo sempre stati 
con loro; sappiamo quindi 
che c'è chi lotta contro Agnel
li: migliaia di metalmeccanici; 
oggi tutti dobbiamo allargare 
le alleanze, salvaguardare l'u
nità, dare un grande respiro a 
questa battaglia per poterla 
vincere davvero». 

Ed è proprio sul sistema di 
alleanze da contrapporre alla 
Fiat che la Firn milanese, sem
pre più vicina alle posizioni di 
Democrazia proletaria, è scet
tica. Forse nel timore di per
dere, In uno schieramento più 
vasto, la sua Immagine di an
tagonista totale. 

Aiuti pubblici alla Finsider: 
primo «no» di Bruxelles 
• • BRUXELLES. Graduale 
uscita dal sistema dette quo
te produttive, e rinvio del ca-
so-Flnslder al Consiglio del 
ministri:, queste le decisioni 

?rese oggi a Bruxelles dalla 
ommlsslone Cee che ha di

scusso II rapporto del tre 
«saggili, Umberto Colombo, 
Hans Frlederlchs e Jacques 
Mayoux, mila crisi della si
derurgia ed ha definito la 
propria posizione In vista 
della riunione del Consiglio 
del ministri che si terrà l'8 
dicembre. La Commissione 
Cee non ha condiviso il sug
gerimento del tre «saggi» di 
autorizzare Imprese In situa

zione particolarmente grave 
(come la Finsider) a ricevere 
aiuti di Stato. È forse anche 
per questo che I due com
missari Italiani, Carlo Ripa di 
Meana e Lorenzo Natali han
no votato contro li docu
mento approvato oggi dall'e
secutivo di Bruxelles. 

Per la siderurgia europea, 
la Commissiona Cee propo
ne agli Stati membri la sop
pressione delle quote a parti
re dal 1 luglio per tutti I pro
dotti fatta eccezione delle la
miere forti e del profilati pe
santi, da mantenere fino al 
1990, a condizione che le 

imprese interessate indichi
no entro il IS dicembre alla 
Cee gli impianti che sono di
sposti a chiudere, 

Bruxelles riconosce che le 
perdite di posti di lavoro sa
ranno più <ll 80.000 ma re
spinge l'ipotesi di casi ecce
zionali di aluti pubblici, rite
nendo che l'attuale «codice 
degli aiuti» (nella sostanza 
un divieto)1* adeguato a ri-
sponcìere: «tutte le necessità. 
L'interpretazione più verosi
mile è che la Commissione 
Cee abbia, voluto lasciare 
ogni responsabilità ai mini
stri In un problema politica
mente così delicato. 

La Confartìgianato conferma 
il licenziamento di Rossetto 
• i ROMA. La vicenda-Ros
setto non farà mutare strate
gia alla Confartìgianato spe
cialmente nella politica di col
laborazione con le altre asso
ciazioni di categoria: la giunta 
esecutiva dell'organizzazione 
in un comunicato ha voluto 
cosi mandare un segnale di 
continuità dopo la bufera-
Rossetto, il segretario genera
le e «uomo nuovo» della Con
federazione, sospeso per mo
tivi ancora non molto chiari, 
ma comunque relativi alla ge
stione politico-amministrativa 
della polente centrale artigia
na di Ispirazione cattolica, 

Il «caso» è stato al centro 

della riunione, anche se la 
Confartìgianato se l'è cavata 
alla fine con un sibillino' co
municato: «11 comitato diretti
vo e la giunta esecutiva della 
Confartìgianato » si afferma -
in riunione congiunta, esami
nali e condivisi i provvedi
menti e le iniziative adottati 
dalla presidenza - anche In ri
ferimento all'affidamento da
to al legali - relativi all'opera-

. to del segretario generale 
Maurizio Rossetto, hanno da
to pieno mandato alla presi
denza stessa di assumere e 
proseguire In ogni sede le 
azioni più opportune», Inoltre, 
i due organismi, «in coerenza 

ed In continuità con le linee 
sindacali che sono patrimonio 
dell'organizzazione e di tutti 
gli artigiani associati, hanno ri
badito l'impegno della confe
derazione a promuovere e svi
luppare la centralità della real
tà artigiana nella determina
zione delle grandi scelte di 
politica economica». In que
sto senso «è determinante 
l'apporto del comitato di 
coordinamento delle confe
derazioni artigiane non solo 
nelle vicende che riguardano 
la legge finanziaria quanto, 
più in generale, nella determi
nazione dei provvedimenti di 
grande importanza per il set
tore* 

Deficit 
sempre 
pesantissimo 
• a ROMA. Quasi 9.000 mi
liardi di deficit nel primi 9 me
si del 1987: questi I primi, 
provvisori risultati della bilan
cia agroalimentare, che man
tiene (e forse lo peggiorerà) II 
negativo livello toccato nel 
1986, con 11.900 miliardi di 
lire. Lo rende noto la Federali-
meniate (Conflndustria), che 
ha da alcuni mesi dato il via a 
una campagna promozionale 
dei prodotti alimentari «nude 
in Italy», dal momento che il 
95* del deficit deriva dallo 
squilibrio nell'Interscambio di 
prodotti agricoli. In questo 

Quadro è stata organizzata da 
ibus 0* rassegna agroall-

mentare che ha sede a Pam» 
e che nel maggio prossimo 
darà vita al terzo salone dell'a
limentazione) il seminario 
•Alimentare: progetto 
export». VI parteciperanno, 
oltre al presidente della Fede-
rallmentare, Ferdinando Ca
tella, Il presidente dell'Ice, 
Marcello Inghilesi, il direttore 
generale del Mincomes, Fe
derico Galdi, Roberto lannuc-
ci della Conflndustria ed 
esperti agricoli di Usa, Fran
cia, Germania. 

Sempre nel quadro della 
•offensiva» promozionale, la 
Federalimentare sta dando vi
ta a una serie di «Itinerari ali
mentari» In varie regioni italia
ne per esperti e giornalisti Ita
liani e stranieri. Sì è comincia
to con II Friuli, nel giorni acor
si è stata la volta dell'Umbria, 
in programma sono «puntate» 
ne! Basso Lazio, In Puglia, e 
altre regioni. 

Intanto, nuove nubi sull'a-

Sricoltura italiana arrivano da 
rumile» dove la commissio

ne ha stabilito che sono In
compatibili con le regole di 
concorrenza del trattati gli 
aiuti ai produttori di mosto 
concentrato previsti da un de
creto legge del settembre 
scorso. Sulla base di questa 
considerazione la Cee ha 
aperto una procedura di infra
zione contro le sovvenzioni 
che 11 governo Italiano ha pre
visto sia per la produzione che 
per la commercializzazione 
dei mosti concentrati. 

Agrumi 
Al macero 
il 22% 
del prodotto 
OT REGGIO CALABRIA, GII 
agrumi «mede in Italy» non ti
rano più: le asportazioni del 
«fresco» si sono ridotte di un 
ulteriore 30* costituendo cosi 
solo II 6.5* (244.000 tonnetti-
te) di una produzione che ha 
toccato gli oltre 3,8 milioni di 
tonnellate. Quel che è petalo 
è Che quest'anno andranno 
sotto hi ruspe 8SS.O00 tonnel
late, c!c«J oltre II22* dell'Inte
ra produzione. DI tutto ciò si è 
parlato ali* 36- fiera agruma
ria intemazionale di Renio 
Calabria evidenziando come 
il nostro paese non abbia sa
puto adeguarsi all'evoluitone 
della domanda intemazionale 
In termine di qualità, prezzi e 
tempi di consegna. «La cauta 
- ha detto Giacomo Corali», 
capo del settori economico 
della Coldlreltl - è da ricérca-
re nella frammentazione esa
sperata delle imprese di pro
duzione, di quelle Industriali e 
di quelle commerciali. Occor
re - ha aggiunto - che anche 
la Comunità cambi II atra In
tervento, favorendo l'Inseri
mento sul mercati intemazio
nali delle 500-600mlla tonnel
late di agrumi che mediamen
te ogni anno vanno d mace
ro». 

La proposta ha raccolto un 
vasto consento tra I rappre
sentanti delle organizzazioni 
agricole, disposti - come e 
stato sottolineato - a rinuncia
re alle compensazioni deri
vanti dalle distruzioni del pro
dotto operate dall'Alma, In 
cambio di Incentivi finalizzati 
a riprender quota sul mercati 
Intemazionali ila per II pro
dotto «fresco», che peri «re
chi concentrati. E proprio a 
proposito del succhi, Il rap
presentante del Marocco ha 
Insistito tutta necessità di far 
fronte all'Invadenti delle 
esportazioni nella Cee di Me
co d'arartela concentrato ele
vando II dazio al valore che 
attualmente Incide nella misu
ra del 19%. 

E stata Inoltre rimarcata l i 
necessità di adeguare risone 
finanziarie per II rilancio nel 
settore (plano agrumi, incinti
vi Cee per la riconversione, 
anticipazioni regionali), 
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